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IL SUCCESSO FORMATIVO DEI TERRITORI PER LA TRANSIZIONE ECOLOGICA 
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La giornata di lavoro pone le basi per un percorso decisionale e di riflessione a diverse scale di intervento (locale, 

area vasta, regionale e nazionale) e riguarda i processi che alimentano e sostengono la produzione e diffusione 

di conoscenza nel territorio, in una fase di cambiamento per un nuovo modello di sviluppo più sostenibile. In 

particolare, riguarda la governance necessaria affinché tali processi possano essere sostenuti, attuarsi 

efficacemente e accompagnare, nel dialogo tra la Scuola, la Formazione professionale (IeFP) e gli altri attori del 

territorio, la costruzione di nuova cultura e competenze per la transizione ecologica. In questo percorso si 

traguarda il “successo formativo del territorio”, inteso come risultato collettivo a cui tendere per favorire, nelle 

nuove generazioni, un cammino di crescita personale e di progressiva costruzione di un progetto di sé come 

risorsa per le comunità. Si mira a dare centralità ai processi di conoscenza e di apprendimento all’interno di 

aggregazioni tra attori del territorio (giuridicamente definite) che già legano soggetti diversi per attuare politiche 

di sviluppo locale orientate alla transizione ecologica e a verificare se al loro interno il successo formativo è 

elemento chiave che viene presidiato o se richiede politiche, azioni, nuove forme organizzative, per essere 

attuato. La Città metropolitana di Torino, in collaborazione con la Regione Piemonte e il Ministero della 

Transizione Ecologica, e con una pluralità di soggetti della ricerca, altre istituzioni e soggetti della società civile, 

intende approfondire come svolgere un ruolo di orientamento e supporto a tale processo. L’evento apre quindi 

a ulteriori approfondimenti da realizzarsi successivamente e delinea, con il concorso dei partecipanti, i passi da 

farsi per arrivare a costruire la governance necessaria. 

La transizione ecologica è in atto 

La crescita dei giovani e la loro 

professionalizzazione si costruiscono in 

processi formativi che trovano riscontro nella 

realtà e che da essa si alimentano 

Il successo formativo è da considerare 

responsabilità condivisa tra gli attori e 

dipende dalla capacità formativa collettiva di 

cui è dotato o si dota il territorio 

Per attuarsi richiede di ripensare lo sviluppo del 

territorio traguardando l’orizzonte della sostenibilità 

https://goo.gl/maps/Q1LnsE5EMCmhf6cFA
https://forms.gle/cVJrgzuni1JNF4zi9


PLENARIA • 9.30 – 13.00 

 

 

 

 

Moderazione: V. Veglia, Città metropolitana di Torino 

▪ Saluti istituzionali e Introduzione della Città metropolitana di Torino – La centralità del successo formativo 
dei territori nell’Agenda per lo sviluppo sostenibile della CmTo e del suo territorio. C. Coffano e V. Veglia, Città 
metropolitana di Torino 

▪ Il “successo formativo dei territori”: quali significati ha per le sfide contemporanee? C. Galetto, IRES Piemonte 

▪ Serve capacità formativa collettiva: cosa significa e come si costruisce? M.C. Migliore, IRES Piemonte 

▪ Servono HUB dotati di capacità formativa collettiva, orientati al risultato: a quali processi e modelli 
organizzativi fare riferimento? M. Bogetti, SAA – School of management  

▪ Attori e pratiche locali che promuovono il successo formativo di territorio: come e dove si realizza una 
capacità collettiva formativa? C. Calvaresi, Avanzi – Sostenibilità per azioni 

 

 

 

Moderazione: V. Cogliati Dezza, Legambiente Onlus 

▪ Come rendere operativa e sperimentabile la proposta? Quali processi presidiare? Quale ruolo potrebbero 
svolgere e/o potrebbero avere interesse a svolgere gli attori dei territori? R. Camarlinghi, Animazione Sociale; 
F. Corrado, DIST Politecnico di Torino e Università di Torino; A. Portinaro, Fondazione LINKS; G. Razetti, 
Environment Park e Sistema Poli di Innovazione Piemonte 

▪ In che modo gli attuali strumenti e condizioni messe in campo dalle istituzioni nazionali e regionali possono 
supportare e alimentare tale prospettiva?  Ci sono altre condizioni da creare? Quali? M. Cossu, Ministero 
della Transizione Ecologica; S. Crotta, Regione Piemonte 

▪ Come le Università possono alimentare e sostenere la transizione verso un nuovo modello di sviluppo, 
includendo la scuola e la formazione professionale quali attori fondamentali per il futuro dei territori? 
Gabriella Calvano, Università degli Studi di Bari, Rete delle Università per lo Sviluppo Sostenibile 

 

NETWORKING LUNCH 

 

GRUPPI DI DISCUSSIONE E PLENARIA • 14.00 – 16.30  

 

 

 

▪ Sintesi dei lavori e domande per i gruppi di discussione: V. Cogliati Dezza, Legambiente Onlus 

▪ La proposta risponde ai bisogni dei territori? Come i territori possono attivarsi per l’operatività? Gruppi di 
discussione condotti da: M. Bogetti, SAA – School of management; C. Calvaresi, Avanzi – Sostenibilità per 
azioni; C. Galetto e M.C. Migliore, IRES Piemonte 

▪ I prossimi passi. C. Coffano, Città metropolitana di Torino 

 

 

Le “condizioni” per lo sviluppo multi-scalare della proposta   PARTE  II  

11 

Il contesto, la proposta, le questioni   PARTE I   

Verso l’operatività   PARTE III   


